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di VALENTINA BELTRAME

S
ARANNO le automobili le
grandi nemiche del centro
storico nei prossimi anni. A

guardare il piano di riqualifica-
zione urbana, che sarà discusso
in consiglio comunale il 25 giu-
gno, sembra che l’amministrazio-
ne abbia tra i suoi obiettivi quel-
lo di bandire lemacchine dal cen-
tro, eliminando i parcheggi dalle
piazze e favorendo l’accesso pedo-
nale. Il progetto prevede inter-
venti di riqualificazione, recupe-
ro e ammodernamento. Gli spazi
che saranno interessati dai lavori
sono piazza Roma, S. Agostino,
Matteotti eMazzini. La situazio-
ne più controversa si registra pro-
prio in piazza Roma, una delle
aree più prestigiose di Modena
dominata dal palazzo Ducale e
che, liberata dalle auto, potrebbe
diventare, secondo l’assessore ai
lavori pubblici, Roberto Guerzo-
ni, un luogo di aggregazione.

Assessore, l’obiettivoèdieli-
minare le macchine da piaz-
za Roma.Ma come?

«Contiamo ancora molto sulla
possibilità di costruire il parcheg-
gio interrato da 200 posti. Tutto
dipende dalle scoperte archeolo-
giche fatte sotto piazza Roma.
Speriamo ci sia la possibilità di
costruire i posti auto, aggirando
le mura romane».

E nel caso in cui le scoperte
archeologiche comportasse-
ro labocciaturadelparcheg-

gio sotterraneo?
«Aumenteremo i parcheggi nelle
zone limitrofe, contando anche
nell’area dell’ex cinema Adriano
e dell’ex cinema Odeon. Non di-
mentichiamo poi che piazza Ro-
ma sarà capolinea delle navette
provenienti dal futuro parcheg-
gio interrato al Novi Sad, per il
quale presto si aprirà il bando».

Comeaccoglieranno imode-
nesi, l’idea di eliminare i po-
sti auto da piazza Roma e
Sant’Agostino?

«Credo che i cittadini condivida-
no l’idea del parcheggio interra-
to davanti a palazzo ducale. Se
non fosse possibile costruirlo, si
adeguerannogradualmente al fat-
to di dover lasciare l’auto fuori
dal centro.Quando si accorgeran-
no della rivitalizzazione delle
piazze, i modenesi saranno con-
tenti di parcheggiare per esem-
pio al Novi Sad e di prendere il
bus navetta».

Cosa cambierà in piazza Ro-
ma e Sant’Agostino una vol-
ta eliminate le auto?

«Laprimapotrà essere più vivibi-
le e polifunzionale, con l’organiz-
zazionedi eventi e attività turisti-
che. La seconda potrebbe diven-
tare un polo culturale con il pa-
lazzo dei musei da una parte e il
palazzo della lettura, l’ex ospeda-
le estense, dall’altra.Lì potrebbe-
ro essere trasferite la biblioteca
Estense e la Poletti.

Cosa succederà alle piazze
Mazzini eMatteotti?

«Per piazzaMazzini l’idea è quel-
la di creare un punto turistico re-
cuperando l’ex diurno. Per piaz-
za Matteotti, si conta invece di
creare un luogo per famiglie in
cui i bambini possano usufruire
in libertà degli spazi aperti».

E per quanto riguarda XX
Settembre? La decisione di
sfrattare i chioschi è definiti-
va?

«Sì, e credo che l’obiettivo sia
condiviso dalla città».

Ma sono state raccolte mi-

L
UNEDÌ INIZIANO i
lavori per la realizza-
zione della nuova

scuolamedia intitolata a Gu-
glielmo Marconi, all’interno
del comparto exMercato Be-
stiame, all’incrocio tra viaCa-
naletto e via Finzi. La scuo-
la, che verrà edificata secon-
do i principi più avanzati in
tema di risparmio e recupero
energetico, si svilupperà ac-
canto alla palazzina Pucci,
ora in corso di ristrutturazio-
ne. I lavori dureranno all’in-
circa 18 mesi e interesseran-
no un’area di circa 13 mila
metri quadrati, dove sorge-
ranno la struttura principale
(6.200 metri) e
una palestra (la
cui area di cir-
ca 2.200 metri
quadrati ospite-
rà un campo da
gioco di 24me-
tri per 44).

IL COSTO del primo stral-
cio dei lavori è di 7 milioni
di euro. L’immobile conterà
24 aule normali, per ospitare
i circa 600 alunni suddivisi
in otto sezioni, 14 laboratori
o aule speciali, tra le quali
una multimediale, una dedi-
cata all’informatica, un labo-
ratorio per l’apprendimento
linguistico, due per le attivi-
tà artistiche e due per quelle
musicali, un laboratorio per
il disegno tecnico, unoper at-
tività tecniche, dueper lema-
terie scientifiche, un’aula di
sostegno euna per l’alfabetiz-
zazione, una dedicata alle at-

tività psicomotorie. Circa
150 alunni potranno essere
ospitati nell’aula magna per
attività integrative e parasco-
lastiche, mentre un’area sarà
dedicata alla biblioteca e la
mensa, con relativo termina-
le attrezzato, offrirà 150 po-
sti a sedere.

L’ACCESSO all’aula ma-
gna e alla biblioteca saranno
indipendenti rispetto al com-
plesso scolastico, al quale in-
vece si potrà accedere da via
Cataletto. «Ecco un esempio
della città che cambia - spie-
ga l’assessore Roberto Guer-
zoni -. Negli anni ’50 il Mer-

cato Bestiame
simboleggia-
va attività
commerciale,
oggi sarà una
scuola a mo-
strare il volto
nuovo della
città. Le me-

die Marconi saranno predi-
sposte ad ulteriori amplia-
menti: in futuro potranno
ospitare ancheuna scuola ele-
mentare, per realizzare un
polo scolastico vero e pro-
prio, che faciliti la vita delle
famiglie e ottimizzi gli spa-
zi». «Le nuove scuole - ag-
giunge Adriana Querzè, as-
sessore all’istruzione- voglio-
no rispondere a una sempre
crescente domanda da parte
delle famiglie». Oggi, con
bambini e genitori, si cele-
brerà l’inizio dei lavori con
una «festa in cantiere» a parti-
re dalle 11.30.

Sara Ferrari

C
ALALA SPESA corrente
del Comune: da 190milio-
ni di euro nel 2005 a poco

più di 189 nel 2006. Non è mol-
to, «ma è la primavolta—spiega-
no in municipio — che si verifi-
ca un fatto del genere».
Se poi si considera che i servizi
sociali e l'istruzione hanno fatto
registrare un’espansione, «il ta-
glio alla spesa degli altri settori
supera i 2,5 milioni di euro, se-
gnalando una inversione di ten-
denza e una scelta a favore dei
servizi, per redistribuire la ric-
chezza partendo dalla fasce più
deboli, ma garantendo a tutti
qualità dei servizi».

SONOQUESTI IDATI salien-
ti del bilancio consuntivo 2006.
«Accanto alla riduzione della spe-
sa corrente — spiega ancora la
nota del municipio — si confer-
ma la propensione agli di investi-
menti, oltre 45 milioni di euro
autofinanziati e senza entrate

straordinarie, che collocanoMo-
dena ai vertici regionali e nazio-
nali, e che garantiscono alla città
la realizzazione di opere impor-
tanti».

INTEMPIdi crescita consisten-
te dell'economia, ma di contra-
zionedelle risorse degli enti loca-
li, «per garantire uno sviluppo
equilibrato alla realtà modenese

sarà necessario razionalizzare gli
investimenti pubblici e utilizza-
re i fondi disponibili per attivare
impegni anche daparte dei priva-
ti». I risultati conseguiti vengo-
no definiti importanti anche per-
ché «il calcolo è stato fatto sulla
spesa primaria, cioè al netto de-
gli interessi sui mutui e della ta-
riffa dei rifiuti. In più, va segnala-
to l'aumento fisiologico di alcu-
ne voci come la bolletta energeti-
ca ed il costo del lavoro».

«QUESTI RISULTATI — di-
chiara l'assessore al bilancio
Francesco Frieri — confermano
la concretezza, oltre che la corret-
tezza, delle scelte della giunta: la
spesa corrente frena nel suo com-
plesso, cala quella per le attività
amministrative e cresce quella
per i servizi di welfare. E' in que-
sto quadro che si inserisce l'au-
mento dell'addizionale Irpef per
il 2007, una scelta necessaria e a
favore dello sviluppo dei servi-
zi».

P I A N O U R B A N I S T I C O

«Così il centro
Guerzoni: «In piazzaRomaun’area

MODERNA
Il progetto
prevede la

costruzione
di un edificio
con 24 aule e
14 laboratori

in grado di
ospitare
circa 600
studenti

divisi in otto
sezioni

EXMERCATO BESTIAME

Medie ‘Marconi’,
partono i lavori

CONSUNTIVO LA GIUNTA SI PREPARA AMOSTRARE I CONTI

«Comune, cala la spesa corrente
ma si espandono i servizi»

CANTIERE
Costerà 7 milioni

Prevista anche una
palestra di duemila

metri quadrati



gliaia di fir-
me in favore
dei commer-
cianti...

«E’ vero, ma
quando ci si ren-
derà conto di co-
me potrebbe es-
sere sfruttata la piazza anche chi
ora tifa per i chioschi cambierà
idea. In fondo i commercianti
hanno avuto alternative, potran-
no essere trasferiti in altre zone
comunque limitrofe al centro».

Da cosa saranno ‘rimpiazza-

ti’ i chioschi?
«La piazza deve essere
liberata, la città ha un
centro piccolo e ha bi-
sogno di spazi per le
iniziative. Potrebbe
ospitare qualsiasi tipo
dimanifestazione e an-

chemercati temporanei, che lasce-
rebberoXX Settembre fruibile di
sera».

PER SCORAGGIARE gli auto-
mobilisti a varcare la soglia delle
mura cittadine, nel 2008 arriverà

anche «Sirio», l’occhio elettroni-
co con telecamere pronte a pizzi-
care chi si addentra nelle zone a
traffico limitato, che saranno am-
pliate. Tra gli obiettivi, anche
quello di incentivare l’uso dei
mezzi pubblici: in programma la
sperimentazione delle corse serali
degli autobus, il potenziamento
delle corsie preferenziali, l’esten-
sione delle piste ciclabili e l’au-
mento delle biciclette scambiatri-
ci. Confermata anche l’idea della
metrotranvia, adatta a una città di
medie dimensioni come la no-
stra.

N
ON SI PLACA il
malcontento degli
operatori delmercato

antiquario del Novi Sad, di
fronte alla presenza in cen-
tro storico, nei fine settima-
na, dellamostramercato e ve-
trina degli antichi mestieri.
Anche un esposto presentato
qualche tempo fa da Confe-
sercenti in pre-
fettura, non ha
risolto la situa-
zione che vede
da una parte
gli antiquari
del Novi Sad,
dall’altra i co-
siddetti hobbi-
sti.
«Gli hobbisti
che vengono
ospitati in cen-
tro dovrebbe-
ro solo scam-
biare gli ogget-
ti — aveva de-
nunciuato al Carlino Franco
Muciaccia, presidente del
consorzio operatori del Novi
Sad — invece li vendono, e
senza pagare le tasse».

OGGI e domani in zonaSan-
ta Chiara è prevista una ma-
nifestazione di valorizzazio-
ne delle attività presenti, ma
si teme la presenza di ambu-
lanti e hobbisti che, non
avendo la posizione di opera-

tori commerciali, provoche-
rebbero concorrenza sleale
verso gli antiquari del Novi
Sad.

«VORREISAPERE perchè,
dopo che tutte le associazio-
ni di categoria hanno dimo-
strato la volontà di spostare
ilmercato antiquario dalNo-

vi Sad al centro — dice Mu-
ciaccia—noi rimaniamo an-
cora in periferia, mentre gli
hobbisti vengono accolti nel-
le piazze, dove esercitano un
commercio abusivo. E’ da
tempo che chiediamodi riva-
lutare il nostro mercato por-
tandolo in centro, mentre
l’amministrazione continua
a favorire gli hobbisti a disca-
pito di noi operatori che pa-
ghiamo le tasse e il suolo pub-
blico».

val. b.

rinasce senz’auto»
polifunzionale. In S. Agostino polo culturale»

TELECAMERE
Le zone a traffico
limitato saranno
videosorvegliate
Più piste ciclabili

VVeerrmmeeeerr
LLaa rraaggaazzzzaa aallllaa ssppiinneettttaa
ee ii ppiittttoorrii ddii DDeellfftt

MMooddeennaa Foro Boario
aapprriillee15 lluugglliioo 2007

VVEERRMMEEEERR TTRRAA MMUUSSIICCAA EEDD AARRTTEE
Con la collaborazione 

dell’Associazione Musicale Estense

CCOONNCCEERRTTOO
Modena, Galleria Estense
Palazzo dei Musei
Piazza Sant'Agostino, 337
16 giugno ore 18,00
LLAA SSPPIINNEETTTTAA DDII VVEERRMMEEEERR
L’Europa musicale per spinetta 
e virginale nel sec. XVII 
spinetta PAOLA ERDAS

Ufficio Comunicazione 
Galleria Estense
059 4395715

IINNGGRREESSSSOO LLIIBBEERROO

dal martedì al venerdì 
e la domenica 10.00 - 19.00
sabato 10.00 - 20.00
lunedì chiuso

www.vermeermodena.it
Tel. 199.199.111

Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Soprintendenza per il Patrimonio 
storico artistico e etnoantropologico 
di Modena e Reggio Emilia

Istituto Universitario Olandese 
di Storia dell’Arte di Firenze 

Stedelijk Museum Het Prinsenhof di Delft

Con il contributo di

Organizzazione 

Catalogo e bookshop

MEDIAGROUP 98 • MO

PROGETTO
A sinistra, le bancarelle del
mercato Europeo che ieri hanno
animato via Emilia Centro.
Sopra, l’assessore ai lavori
pubblici Guerzoni. Sotto a
sinistra, l’assessore Frieri

POLEMICACONTRO GLI HOBBISTI

Antiquari in rivolta:
‘Esiliati alNovi Sad’
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